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La crisi alla Regione Campania 

Perché non basta più 
la politica 
dei «piccoli passi» 

Si è apcrlu la cri-i alla Ile-
pione Campania. Quali MIIIH 
lo questioni -ni tappeto? Olia­
li le prospettivo? E' bene ccr-
<arc di a fare il punto » an-
rlic perelié siamo ormai a con­
clusione ili una fase, <li una 
vicenda lim^a e rii'iiple-sa: 
l'intesa pro^rannnalica .-ubilo 
dopo il L'i «Milano, e poi con 
il 20 fiiujMio una a intesa jm-
lilica u. Si cerea di individua­
re sedi e strumenti nuovi: ima 
Mrulliira dipartimentale di l la 
giunta; un nuovo rapporto 
Ira giunta, <-iiinmi<,«ioiii e con-
risiici, la eonferen/.a « penna* 
nenie » dei capigruppo, ecc. 
Ma queila strada, per le re-
*i-lcn/.e de, non è stala per-
ror-a. 

Il nn-lro giudizio. iinll'in-
fiieine, non è ili-I tulio ney.i-
l ivo: pa-ìi in avanti -eri -o-
iii) -tati falli sul piano «hi 
rapporti Ira le forze puliti-
clie: alcuni ri-ultali po-i!Ì\i 

sono 'lati ottenuti. Ma noi, 
il l ' .S.I. e altre forze (leniti-
eraliclie abbinimi sollevato un 
problema più generale d ie va 
al ili là di questo o quell'aspet­
to: l'iiiailcjruateiza complessi­
va della Giunta nell'attuale 
siliia/ione. 

Parliamo, in primo biotti, 
dalla eri-i economica, the «ca­
va nel profondo della socie­
tà. e quindi dalla necessità 
di un ruolo della Itegione ade­
gualo al raralterc «Iella crisi. 

Po-ilivo e importante v sta­
lo - - ad e-empio - * l'incon­
tro- tirile i-tilu/.ioni con Ati-
tlreoili. a bilico sollecitalo «lai 
movimento dei lavoratori. Dal 
confronto con Aiulreolli devo­
no ancora venire risposte po­
sitive e ili valore nazionale 
per la Campania e l'insieme 
ilei Mezzogiorno. Un profon­
do cambiamento della politi­
ca economica nazionale è e 
rimane la questione principale. 

Il ruolo della Regione 
Ma — è IKMIC sottolinear­

lo — c'è un ruolo politico 
della Regione in questa lolla, 
n i esso viene assolto meglio 
tv la Kejiione fa fino in fon­
do la sua parte, per quello 
che le rompete, in casa pro­
pria. Capacità di pianificare 
allargando la democrazia: su 
questo terreno l'inaile^uate//a 
è evidente. Un contrasto, in­
somma. si t> aperto Ira la gra­
vila della crisi economica, i 
contenuti ricali accordi e l'azio­
ne del governo regionale. La 
giunta in Campania non è 
esistila tome organo politico 
e collegiale, ili indirizzo e di 
scelte di fondo. 

Ila niaiiteniilo ima struttu­
ra in qualche modo « corpo­
rativa », falla di assessorati 

come ministeri tra loro sepa­
rali, in una logica a ammi­
nistrativa » e neo-aecenlratri-
ce. Questi sono decisivi pro­
blemi a ili contenuto ». perché 
riguardano una riforma poli­
tica della struttura e ilei fun­
zionamento delle istituzioni. 

Se non c'è il pieno decen­
tramento di funzioni e di po­
li-ri nuli enti locali, non c'è 
neanche una effettiva capaci­
tà ili spc-a. O la Itegione si 
qualifica per la sua funzione 
di sintesi, di selezione, di uni­
ficazione politica, riesce a pro­
grammare, a lavorare per pro­
getti, ad essere un anello de­
cisivo per la riforma dello Sta­
to oppure il suo ruolo si sna­
tura. 

Il nodo politico 
Questo è il nodo politico 

che ormai emerge. 
L'attuale struttura della Ite-

pione è un ostacolo alla pro­
grammazione, atl un governo 
reale della crisi e pone pro­
blemi allo stesso rapporto tra 
lotte, movimento di ma-=a e 
istituzione. Non • è semplice. 
infalli, costruire un rapporto 
fecondo con l'attuale « tipo » 
ili Itegione. Il problema, quin­
di, della riforma dell'istituto 
regionale e dei suoi strumen­
ti di intervento riguarda lut­
ti: movimenti di massa, par­
tili. gruppi consiliari. D'altra 
parte se non si incide su que­
sti aspetti non si tocca il si­
stema ili potere e l'intesa in­
vece di essere una reale po­
litica «li trasformazione ri­
schia, al limite, di essere tuia 

copertura di que-to sistema. 
La nostra è quindi, a par­

tire ila una concreta situazio­
ne. una riflessione più di fon­
do, che riguarda anche il mo­
do con cui è stala costruita 
la Itegione, con una franca 
valutazione critica che con­
tiene anche clementi autocri­
tici. in particolare sulla no­
stra difficoltà ad e—ere gior­
no • per giorno costruttori di 
un nuovo rapporto Ira le mas­
se e la riforma dell'istituto 
regionale. 

Dall'esperienza fatta e dal­
la crisi clic incalza viene fuo­
ri la necessità di un gran­
de impegno: a i piccoli pas­
si «e sono stali importan­
ti. sono ormai insufficienti a 
fronteggiare la situazione. Il 
problema di oggi è quello di 

un «allo ili qu.ililà. Non è del­
lo che sia « reali -ino politi­
co » quello di continuare a 
piccoli passi di fronte al pre­
cipitare della situazione. Le 
ragioni interne della l)C non 
possono prevalere sulle ragio­
ni sociali, sui bisogni di mas­
sa, sulla realtà ili una in-o-
Stenibile situazione economica. 

Noi poniamo quindi il con­
trario di ' una semplice que­
stione di schieramento n an­
che della meccanica trasposi­
zione in Campania di altre 
-itiiazioni. Perciò è imitilo che 
la IMI si nasconda «Metro i 
« deliberali di Itoma ». Il pro­
blema è quello di un impe­
cilo grande delle forze socia­
li e politiche, di una unità 
regionalistica nel sen-o di una 
vi-ione organica dello svilup­
po e di una reale riforma del­
lo Sialo, di un ruolo «Iella 
Itegione tome guida positiva 
di un processo d ie contro gli 
effetti -disgreganti della crisi 
costruisca nuove aggregazioni 
sociali, politiche e democra­
tiche. 

Un nuovo governo della Re­
gione significa tulio questo: 
contenuti rinnovatori che met­
tano • in discussione vecchie 
incrostazioni ili potere, stru­
menti atti a dirigere la crisi. 
capacità ili programmare e di 
diffondere democrazia. E* al­
la luce ili tale «piatirò che si 
pone il tema «li un esecutivo 
profondamente rinnovalo nella 
sua struttura, nel suo modo 
di essere e nella sua compo­
sizione. 

Questa è la dimensione dei 
problemi, da affrontare con 
intelligenza e con grande re­
spiro politico e ideale. E' pen­
sabile di affrontare i compi­
li immani che si pongono in 
una Regione la cui situazio­
ne tutti definiscono eccezio­
nale senza il contributo diretto 
di tulle le energie, di tutte le 
forze democratiche? Noi co­
munisti siamo pronti a mi­
surarci in campo aperto con 
le difficoltà grandi della si­
tuazione, ad assumerci le no­
stre responsabilità. Sitella ora 
alla DC dire come intende 
dare una sua risposta a que­
sti problemi e a questi nodi. 

Per quello che ci riguarda 
la crisi non può essere risol­
ta nel chiuso «li stanze; i pro­
blemi sono tali che una rapi­
da e positiva soluzione deve 
essere intrecciata con il con­
tributo reale «Ielle forze fon­
damentali. ricercando un nuo­
vo rapporto con le mas-e or­
ganizzate. Fin da ora, a a 
crisi aperta i>: sui contenuti e 
sul come realizzarli, con chi 
e con quali forze. 

Antonio Bassolino 

Per accertare « eventuali negligenze » degli amministratori 
— - • • i • • • • i il i - - i m i 

Palermo senz'acqua: indaga la Procura 
Permane grave la situazione dell'approvvigionamento idrico della città - Il PCI illustrerà oggi in una grande as­
semblea popolare la sua proposta di « piano d'emergenza » - Sfruttare la falda ricchissima che scorre nel sot­
tosuolo del capoluogo siciliano - La grave crisi della sete non corrisponde ad una penuria di risorse d'acqua 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con ogni pro­
babilità rimarrà negli archivi 
dei giornali come « foto-do­
cumento » della grande sete 
del '78 a Palermo. La telefo­
to. diffusa da una agenzia, 
mostra una folla di gente con 
bidoni e taniche attorno ad 
una fontana. L'hanno pubbli­
cata quasi tutti i giornali na­
zionali. I quotidiani locali, 
invece, non a caso, l'hanno 
snobbata. Per i palermitani. 
infatti, si tratta di una im­
magine abituale, non il sim­
bolo di questi giorni d'emer­
genza. ma quello della sete 
perenne della città. 

Quel rubinetto zampilla 
senza sosta davanti all'antico 
porticciolo della Cala. Lo 

chiamano « cannolo » e cioè il 
rubinetto per eccellenza; la 
sua acqua gode fama — u-
surpata — di essere ricca di 
qualità terapeutiche. Invece è 
la stessa, identica acqua su-
perclorata. a volte limacciosa. 
che da sempre scorre nella 
rete colabrodo dell'acquedot­
to: qui. alla Cala, in una 
depressione sotto , il livello 
del mare, le basta poca pres­
sione per sgorgare. 
•• Altri, a caccia di ghiotte 
« rivelazioni », hanno inventa­
to di sana pianta e diffuso la 
notizia di una impennata 
speculativa dell'acqua mine­
rale. fino a quattromila a 
bottiglia, come un buon vino 
d'annata. E al Comune e alla 
Prefettura hanno avuto così 
buon gioco a smentire tutto, I 

e sfruttare l'occasione per 
dire che « la situazione non è 
poi cosi drammatica », con­
dannando, ovviamente. € l'al­
larmismo ». 

Invece la situazione in città 
è davvero grave, difficile, 
d'emergenza. Non c'è proprio 
bisogno di forzature o esage­
razioni. In alcuni quartieri — 
a San Lorenzo. Resuttana. al­
la Zisa. lungo il viale della 
Regione -siciliana che cinge a 
nord la città: il razionamento 
— tre. quattro ore, e non 
tutte le notti — è già una 
realtà. 

Con una iniziativa lodevole, 
seppur tardiva, la Procura 
generale della Repubblica ieri 
mattina ha voluto vederci 
chiaro, oltre il polverone. 
Raccogliendo un interrogativo 

Un altro capitolo della sete siciliana 

Faida di gruppi de a Messina 
e Catania per la rete idrica 

MESSINA — Una rete idri­
ca vecchia e sbrindellata, 
che disperde circa il 30CÓ 
dell'acqua; un acquedotto. 
l'Alcantara, ultimato alla fi­
ne degli anni 60 e fin da 
allora insufficiente; un nuo­
vo acquedotto, il Fiumefred-
do, definito «indispensabile» 
in uno studio redatto nel 
71 su incarico del Comune. 
da un gruppo di ingegneri. 
ma relegato ancora nella 
fase delle intenzioni e dei 
progetti a causa di una fai­
da fra gruppi di potere de­
mocristiani di Messina e Ca­
tania, vogliosi di mettere le 
mani sugli appalti. Ecco al­
cuni elementi di un altro 
grande capitolo dell'arsura 
siciliana: la sete a Messi­
na. documentata anche in 
questi giorni, a dispetto del­
le piogge degli ultimi mesi. 
dai disagi registrati in tut­
to il centro della città (l'ero­
gazione è limitata a quattro 
ore al giorno, dalle 6 alle 
10 del mattino). 

Negli uffici dell'Acque­
dotto. i funzionari assicurano 
che i tempi della sete sono 
finiti: e la paurosa crisi 
idrica che ha stretto la cit­
tà da giugno ad ottobre è 
superata e lentamente si 
sta tornando alla normalità. 
Ma dimenticano di aggiun­
gere che la « normalità ». a 
Messina, significa 150 litri 

al giorno per abitante, appe­
na un terzo cioè della quan­
tità d'acqua (450 litri) ri­
conosciuta ormai come 
standard minimo di una cit­
tà moderna. Dimenticano so­
prattutto di aggiungere che 
lo spettro della sete è in ag­
guato per la prossima e-
state. 

Per allontanarlo, si è va­
rata in queste settimane 
«l'operazione-Bufardo». Pro­
tagonisti: il Comune di Mes­
sina e un consorzio privato 
che gestisce, nell'area di 
Fiumefreddo. la sorgente del 
Biliardo, ricavandone, gra­
zie ad una concessione mi­
nisteriale. 500 litri d'acqua 
da vendere agli agricoltori 
della zona. Dalla sorgente. 
però, vengono fuori altri 600 
litri al secondo: proprio su 
questo punterebbe Messina. 
Rinunziando infatti alle tri­
vellazioni di pozzi autonomi 
già avviate nella zona, il 
Comune ha inviato al mini­
stero dei Lavori pubblici 
una richiesta per la conces­
sione di 300 litri al secondo 
dal Bufardo. che dovrebbero 
essere immessi nelle condut­
ture cittadine con la costru­
zione di un allaccio, lungo 
13 chilometri, all'acquedotto 
dell'Alcantara. 

Messina, dunque, dovrà ri­
dursi a comprare l'acqua 
dai privati, un risultato, que­

sto. che si sarebbe potuto 
evitare se solo si fosse chie­
sto. secondo le indicazioni 
del PCI. la revoca della con­
cessione al consorzio. « Ma 
c'è di più — osserva il com­
pagno Giuseppe Mangiapa­
ne. capogruppo del PCI al 
Comune —. L'arrivo dei 300 
litri non servirà certo a can­
cellare la sete. Per ottene­
re questo risultato, due sono 
le vie da percorrere: la ri­
strutturazione e l'ammoder­
namento della rete idrica. 
rattoppata disordinatamente 
finora a suon di miliardi, e 
la costruzione dell'acquedot­
to di Fiumefreddo ». Secon­
do il piano regolatore delle 
acque, elaborato 7 anni fa 
dal ministero, infatti, dal 
Fiumefreddo dovrebbero ar­
rivare a Messina circa 974 
litri al secondo. Altri 625 li­
tri dovrebbero essere con­
cessi a Catania. Proprio dal­
la spartizione dell'acqua tra 
le due città siciliane, è na­
ta una lunga faida tra grup­
pi de messinesi e catanesi, 
ossessionati dalla prospetti­
va di aggiudicarsi gli appal­
ti di miliardi necessari per 
costruire l'opera (la Cassa 
per il Mezzogiorno ha già 
pronto uno stanziamento di 
20 miliardi). 

Bianca Stancanelli 

Non avrebbe avuto successo il tentativo di « marcare visita » 

Per i medici Lefebvre può lasciare il Brasile 
I difensori dell'uomo d'affari coinvolto nello scandalo Lockheed avevano chiesto il ricovero immediato - Una 
visita fiscale ha invece accertato che l'intervento alla prostata non è urgente - Oggi la partenza per l'Italia 

« Pròstata italica » 
L'ari'. Lefebvre ha cercato di 

evitare l'estradizione. « Estra­
dizione* è parola dotta, pa­
rente del verbo « tradire » 
(non del verbo e dare » né 
del verbo * instradare », per 
cui le espressioni « estrada­
re * e « estradato » usate tal­
volta dai giornali fanno arric­
ciare il naso ai puristi). Se 
Lefebvre venisse consegnato 
alla giustizia italiana, proba­
bilmente da noi qualcuno si 

sentirebbe « tradito > dal Bra­
sile dei generali. 

Ad ogni modo, con un uso 
accorto della prostata, ghian­
dola naturalmente lubrifican­
te anche in America latina. 

i il noto esperto di aerei ha rin-
j riafo per ora quello che lo 

riporterebbe tra noi. Si tratta 
della versione e prostata ita­
liana >, sfuggita finora agli 
studiosi della razza. Colpisce i 

i ceti abbienti. 

Riforma dell'università: 
confronto fra i partiti 

I principali temi da trattare sono: lo stato giuridi­
co degli insegnanti, incompatibilità e tempo pieno 

ROMA — Stato giuridico dei 
docenti, libertà di insegna­
mento, incompatibilità e tem­
po pieno: sono questi i prin­
cipali temi posti ieri al cen­
tro di una riunione, sulla ri­
forma dell'università» fra i 
membri del comitato ristret­
to della commissione Pub­
blica istruzione del Senato e 
1 rappresentanti dei sei par­
titi dell'arco costituzionale. 

Per quanto riguarda lo sta­
to giuridico dei docenti, an­
che se ancora non c'è una 
posizione comune ira tutti i 
partiti, su questo aspetto se­
condo Jl senatore Spadolini, 
che presiedeva l'incontro. 
« sono state avanzate alcune 
ipotesi che partono da una 
sostanziale accettazione arti­
colata del ruo'.o unitario del 
docente In due fasce (ordi­
nario e associato), distribui­
te secondo le competenze e 
le funzioni ». 

Il compagno Gahrlclc Glan-
nantoni. che insieme al com­
pagno Giuseppe Chiarantc 
Ita guidato la delegazione del 
fCI, ha dato un giudizio glo-

; balmente positivo dell'incon­
tro. Per quanto riguarda la 
diversificazione del ruolo del 
docente nelle due fasce di 
ordinario e associato. Gian-
nantoni ha aggiunto che « la 
piattaforma prospettata nel­
l'incontro governo sindacati 
resta valida, purché tra le 
due fasce non si intenda in-

ì staurarc una cerarchizzazio-
ne di funzioni ». 

Il dibattito su questi punti. 
comunque, continuerà nella 
prossima riunione fissata per 
il 12 gennaio. 

A tutte 
le federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI sono pregate di tra­
smettere 1 dati del tesse­
ramento aggiornati entro 
la giornata di oggi GIO­
VEDÌ' 5 GENNAIO, alla 
sezione centrale di orga­
nizzazione. 

ROMA — In Brasile Ovidio 
Lefebvre ha «marcato visi­
ta » per evitare l'estradizione. 
ma senza successo. Secondo 
l'esposto inviato dai suoi le­
gali. il « telegrafista » dello 
scandalo Lockheed avrebbe 
dovuto essere sottoposto su­
bito ad un intervento chirur­
gico alla prostata. Un medico 
fiscale della polizia brasilia­
na ha visitato in carcere Ovi­
dio Lefebvre ed ha stilato un 
certificato nel quale è detto 
che. contrariamente a quanto 
affermato dagli avvocati di­
fensori. l'intervento chirurgi­
co non è urgente. 

La notizia è stata confer­
mata. sia pure ufficiosamen-

• te. dall'ambasciata d'Italia a 
i Rio de Janeiro. Di conseguen­

za. anche se Ovidio Lefebvre 
ha potuto evitare la partenza 
per l'Italia fissata per ieri (il 
velivolo dcIl'Alitalia è infat­
ti partito senza di lui), quasi 
sicuramente l'estradizione av­
verrà nella giornata di oggi. 

I dettagli relativi alla visi­
ta fiscale di Lefebvre sono 
stati conosciuti nel tardo po­
meriggio di ieri quando il 
medico ha presentato il suo 
rapporto al ministero della 
Giustizia brasiliano. Nel do­
cumento infatti si dichiara 
che < lo stato di salute di Le­
febvre in relazione alla pro­
statite non richiede un inter­
vento chirurgico immediato ». 
All'ambasciata d'Italia si ri­
tiene quindi che sarà firma­
ta senza ulteriore indugio la 
autorizzazione del ministro 
della giustizia. Armando Fal-
cao. che renderà esecutiva la 
estradizione. 

La manovra tentata da Le­
febvre è evidente: i giudici 
brasiliani ha^no concesso 45 
giorni alla magistratura ita­
liana per eseguire material­
mente l'estradizione. Per Le­
febvre si trattava di far scade­
re questo periodo dopodiché si 

sarebbe dovuto ricominciare 
tutto daccapo per riavere in 
Italia il € telegrafista » dello 
scandalo Lockheed. Non solo: 
queste manovre tendono a 
far scivolare il processo ver­
so la prescrizione per i reati 
commessi da buona parte de­
gli imputati dello scandalo 
Lockheed, compresi i due ex 
ministri Gui e Tanassi. Secon­
do questo conteggio, la «gran­
de paura> per gli imputati 
dovrebbe terminare alla metà 
di dicembre di quest'anno. 

I due ex ministri e sette 
imputati « laici > nello scan­
dalo (Duilio Fanali. Bruno 
Pa!miotti. Camillo Crociani. 
Vittorio Antonelli, Luigi Oli­
vi. Maria Fava e Max Mel-
ca) sono accusati di corruzio­
ne o di concorso in corru­
zione. Questi due reati preve­
dono una prescrizione, cioè 
la non punibilità degli im­
putati. dopo sette anni e mez­
zo dal momento dell'ultimo 
fatto doloso. Poiché, secondo 

la cronologia degli episodi che 
hanno portato a «convincere» 
il governo italiano ad acqui­
stare i tanto discussi 14 aerei 
Hercules, l'ultima « bustarel­
la » gonfia di dollari di gros­
so taglio sarebbe passata nel­
le mani di un imputato nel 
maggio 1971, a dicembre del­
l'anno in corso si dovrebbe 
avere la prescrizione. Diver­
sa è invece la posizione dei 
due fratelli Lefebvre. uno il 
braccio l'altro la mente del­
la corruzione per gli Hercu­
les. Per loro l'imputazione è 
di truffa ai danni dello sta­
to e per questo il « momen­
to magico» della prescrizio­
ne ha un iter molto più lun­
go: quindici anni. 

Non c'è dubbio — dunque — 

; che fra le varie pedine che 
vengono mosse per arrivare 
al giorno della prescrizione 
senza che sia iniziato il di­
battimento. c'è anche la re­
sistenza che Ovidio Lefebvre 

j fa per s c o n t r a r e l'estradi­
zione dal Brasile. 

t . C. 

Un inserto di 
COM-Tempi nuovi 
sui rapporti tra 
PCI e cattolici 

ROMA — a COM Tempi 
nuovi ». la rivista alla quale 
fanno riferimento i gruppi 
cattolici di base, ha dedica­
to il primo numero di que­
st'anno al tema dei rapporti 
tra comunisti e cattolici. 

In un inserto speciale la 
rivista — la cui redazione è 
a Roma in via Firenze — 
ha raccolto un ampio mate­
riale nel quale sono sintetiz­
zati i temi del dibattito svi­
luppatosi dopo la risposta di 
Berlinguer al vescovo di 
Ivrea, monsignor Bettazzi. 

Altri articoli riprendono la 
questione dei rapporti tra 
cattolici e comunisti cosi co­
me il PCI l'ha sviluppata 
negli anni della Repubblica; 
nell'inserto figurano inoltre 
i resoconti di dibattiti svol­
tisi in una sezione comunista 
di Roma e nella sede di un 
gruppo cattolico del Novarese. 

Significativi impegni nelle fabbriche 
per la diffusione dell'Unità di domani 

Continuano a giungere 
da ile Federazioni e dalle 
cellule aziendali nuove e 
impegnata e prenotazioni 
per la diffusione straordi­
naria di domani venerdi 
sui luoghi di lavoro. In 
quella occasione L'Unità 
pubblicherà una pagina con 
il documento preparatorio 
della VI conferenza ope­
raia convocata per il 3. 4 
e 5 marzo. 

Ai primi impegni si ag­
giungono centinaia di nuo-

| ve prenotazioni da ogni 
j parte del Paese. Segnai.a-

mo oggi la Federazione di 
Brescia che diffonderà 
1000 copie in più: Siena 
650: Pesaro 500; Modena 
1.800; Foggia 350: Matera 
250: Livorno 1.000; Anco­
na 500; Imola 400: Carpi 
300. Nella città di Roma le 
cellule aziendali sono im­
pegnate con obiettivi con­
sistenti. La cellula Fatme 
diffonderà 400 copie del 

giornale: 400 anche al Po­
ligrafico: le cellule comu 
nali 130 copie: 100 copie 
all'Autovox e 100 alla Sat 
Apollon. 

Migliaia di copie sono 
già prenotate e continuano 
a giungere richieste; ricor­
diamo alle cellule e alle 
sezioni che per prenotare 
le copie bisogna telefona­
re agli uffici diffusione di 
Roma e Milano entro oggi. 

che ormai circola con insi­
stenza in città, e che costi­
tuisce uno dei punti-chiave 
della proposta di « piano 
d'emergenza » che il PCI il­
lustrerà oggi in una grande 
assemblea pol la re , il procu­
ratore Giovanni Pizzillo ha 
chiesto, in un apposito verti­
ce a Palazzo di Giustizia, ai 
dirigenti d .c . del Comune e 
dell'Azienda acquedotto, per­
ché mai non si sia pensato — 
proprio ora che i bacini di 
Scanzano e di Piana degli 
Albanesi stanno per rimanere 
all'asciutto — a vincolare ed 
acquisire agli usi pubblici 
almeno le più grosse delle 
1700 trivellazioni, siwsso abu­
sive. compilile da privati noi 
grande agro palermitano. 
« La legge ve ne da facoltà »: 
ha ricordato Pizzillo agli 
amministratori, ed ha ri­
chiesto una mappa ed una re 
lazione sulle iniziative in can­
tiere per accertare * eventuali 
negligenze ». ed anche più 
gravi reati. 

Sfruttare la falda ricchis­
sima che scorre nel sottosuo­
lo di Palermo, per dissetare i 
settecentomila abitanti: una 
indicazione certo non nuova. 
Come non nuova è la denun­
cia dell'esistenza di un vero e" 
proprio « racket dell'acqua > 
arricchitosi sulla sete della 
città. La stessa* grande se­
te » è del resto un fatto ri­
corrente: tre anni fa per e-
sempio. d'estate si temette il 
peggio. 

Lo ricorda Emanuele Gug-
gino Picone, direttore dell'I­
stituto di idraulica della fa­
coltà di ingegneria di Cata­
nia: «ma anche allora l'ori­
gine della siccità non stava 
nelle avare precipitazioni. 
L'acqua non manca in Sicilia. 
La crisi della sete non cor­
risponde affatto ad una pe­
nuria di risorse. Ecco i dati: 
nell'area metropolitana di Pa­
lermo gli studi compiuti per 
il Piano acque dalla Cassa 
del Mezzogiorno (mai attua­
to. ndr) hanno accertato un 
fabbisogno di quattrocento 
milioni di metri cubi d'acqua 
l'anno per i vari usi. civili, 
agricoli, industriali, contro 
una offerta potenziale di ri­
sorse — acque sotterranee*. 
superficiali, eventuali rici­
claggi — di seicento milio­
ni ». Un terzo d'acqua in più, 
ma solo sulla carta. 

Palermo, costruita su un 
mare d'acqua dolce, circon­
data dai 1700 pozzi privati, a 
35 chilometri dall'invaso ri­
colmo di 28 milioni di metri-
cubi dello Jato. costituisce 
dunque una rappresentazione 
significativa di ciò che si sa­
rebbe dovuta fare e non si è 
fatto, di un disastro incom­
bente. prevedibile, anzi pre­
visto. ma puntualmente rea­
lizzato. 

Chi avrebbe dovuto pro-
grammre e coordinare in 
questi anni la ricerca, inve­
stire fondi per captare e 
distribuire l'acqua? Si tratta. 
in fondo, delle stesse istitu­
zioni — il Comune, la Regio­
ne. lo Stato — die oggi sono 
chiamate con un vero e 
proprio SOS a disporre piani 
immediati per fronteggiare 
l'emergenza. Oggi a Roma. 
presso la Cassa del Mezzo­
giorno. i dirigenti del Con­
sorzio Jato verranno invitati 
a sottoscrivere un € contratto 
precario » che permetta ai 
cantieri — per ora chiusi — 
di riaprire i cancelli per i 600 
operai impegnati nei lavori 
della condotta che dal lago 
dello Jato dovrebbe portare a 
Palermo l'acqua che adesso 
si perde a mare. 

Ma resta ancora tutto il 
capitolo delle opere che la 
Regione e lo Stato devono 
pensare a finanziare e realiz­
zare: dal rifacimento della 
rete idrica piena di falle del­
l'acquedotto (l'acqua vi si 
disperde per il 40 per cento. 
anche per effetto di una serie 
di allacciamenti abusivi), ai 
depuratori e ai dissalatori. 
peraltro già finanziati dalla 
Cassa, capaci di soddisfare i 
bisogni irrigui, in modo da 
dirottare altra acqua in città. 

Rimane il problema delio 
sfruttamento della falda sot­
terranea. All'inizio del secolo 
ognuno degli allora 340.000 a-
bitanti disponeva di 150 litri 
al giorno provenienti da 
ouesta falda. Solo un ricordo 
del passato, ora che il razio­
namento è in vigore, seppur 
in modo caotico e senza al­
cun piano, in mezza città: ma 
qualcosa da allora è rimasto. 
Le * torri dell'acqua >. per e-
sempio. che ancora si vedono 
— spesso inglobate nei quar­
tieri più recenti del centro 
storico — strutture a « castel­
letto » destinate a convogliare 
ed imprimere peso e spinta 
all'acqua che veniva raccoita 
in apposite urne. 

Si trattava del secondo, ul 
timo passaggio per arrivare 
all'utente palermitano dell'ot­
tocento. I-a prima fase avve­
niva in periferia, dove i e ga-
beìlotti » (un termine carico 
di storia mafiosa) tenevano 
enormi vasche. Allora, come 
incredibilmente adesso, l'ac­
qua di Palermo — un bene 
che dovrebbe essere pubblico 
— era e rimane in mani agli 
sceicchi >. 

Vincenzo V«*sile 

Conferenza stampa a Roma 

Il convegno CNR sui 
« progetti finalizzati » 

ROMA — I dirigenti del Con­
siglio Nazionale delle Ricer­
che hanno presentato ieri mat­
tina nel corso di una confe­
renza stampa il convegno na­
zionale « I progetti finalizzati 
e i problemi del paese ». che 
si svolgeva nei prossimi gior­
ni a Montecatini. Il principa­
le scopo che si prefigge il 
convegno — ha detto il pre­
sidente del CNR. professor 
Quagliariello. in un breve in 
tervento introduttivo — è quel­
lo di fare il punto sullo svol­
gimento dei progetti finaliz­
zati. al fine di raccogliere 
suggerimenti ed esperienze. 
sia di metodo che di merito. 
e di confrontare le linee di 
lavoro del CNR con le lince 
di tendenza ilelìe programma­
zioni di settore (Mezzogiorno. 
agricoltura, energia, servizio 
sanitario). 

Come definire, in concreto. 
i * progetti finalizzati »? Qua­
gliariello ha parlato di un 
« grosso esperimento di ricer­
ca orientata (il primo nella 
storia dell'organizzazione del­
la politica scientifica italia­
na) con taluni aspetti appli­
cativi importanti ». In termi­
ni' più immediati si può for­
se dire, che si tratta di un 
insieme di attività di ricerca 
che devono o dovrebbero ri­
volgersi all'applicazione di co­
noscenze già acquisite o da 
acquisire in tempi brevi, al­
lo scopo di trasferire i risul­
tati su problemi concreti e 
urgenti del paese. 

Ufficialmente i progetti fi­
nalizzati nascono il 9 ottobre 
197ó. con una delibera del 
CIPE (Comitato interministe­
riale per la programmazione 
economica) che affida al CNR 
la realizzazione di 18 pro­
grammi che vanno, per fare 
qualche esempio, dall'energe­
tica al traffico aereo, dalle 
tecno'ogie biomediche e dalla 
biologia della riproduzione al­

la medicina preventiva e ai 
virus, dallo nuove fonti pro­
teiche alla meccanizzazione 
agricola, dalla geodinamica 
all'assemblea e alla conserva­
zione del suolo. 

Questi 18 progotti (il CIPE 
di recente ne ha approvati 
altri due. uno >ul!a valorizza­
zione delle opere d'arte' e l'al­
tro su un laser di media po­
tenza) sono ora in fase ope­
rativa, ina e"' bene ricorda­
re elio l'effettiva attività di 
ricerca ha avuto inizio solo 
con il 1977. Si tratta dunque 
di un tcni|X) esiguo, che tutta­
via — ha detto ieri matti­
na Quagliariello — -r ci con­
sente già di registrare alcuni 
risultati ». Quali sono e come 
verificarli? E' sotto questo 
aspetto che il convegno va 
considerato opportuno, anzi 
decisamente utile. Lo sarà per 
le forze politiche, per il sin­
dacato. per le Regioni che 
avranno occasione di confron­
tarsi criticamente con il go­
verno. che ha varato i pro­
getti. e con gii enti di ri 
cerca pubblica e* privati, clic 
ne controllano l'amministra­
zione e l'esecuzione. E sarà 
utile por eli stessi ricerca­
tori. clic più i pertinentemen­
te » potranno suggerire espe­
rienze. correzioni (non poche. 
crediamo) e valutazioni per, 
l'attività futura. 

Per l'avvio dei progetti fi­
nalizzati sono stati stanzia­
ti nel '76 venti miliardi: nel 
1977 la spesa approvata è di 
.'15 miliardi, mentre per il '78 
il preventivo di spesa è di 45 
miliardi. Ai programmi lavo­
reranno (ovviamente non a 
pieno tempo) circa mille ri­
cercatori e tecnici del CNR. 
dell'università, dell'industria. 
Alle direzioni dei singoli pro­
getti sono giunte finora po­
co più di mille richieste di 
nuove borse di studio. 

g. e a. 

A Bologna, a due settimane dalla morte 

Il Consiglio regionale 
ricorda Cavina 

BOLOGNA — Il presidente 
della Giunta regionale Sergio 
Cavina è stato ricordato ieri 
in Consiglio, a due settimane 
dalla morte. Alle rinnovate 
espressioni di cordoglio per 
la famiglia e per il nostro 
partito, si sono accompagna­
ti significativi riconoscimenti 
per la passione, la tenacia e 
la carica ideale che hanno 
contraddistinto l'azione del no­
stro compagno. 

Significativi riconoscimenti 
sono venuti dai rappresentan­
ti dei gruppi repubblicano. 
socialdemocratico, democri­
stiano e socialista e dal Pre­
sidente dell'Assemblea, il de 
Natalino Guerra. Il consiglio 
tornerà a riunirsi venerdi mat­
tina: il Pei ha proposto come 
nuovo presidente della giunta 
i! compagno Lanfranco Turci. 
attuale capo gruppo. 

Teri pomeriggio una delega­
zione del Pei. formata dal se­
gretario regionale Luciano 
Guerzoni. Stefanini e Carlo 
Berrà (vice capogruppo) ha 
incontrato la segreteria regio­
nale e il capogruppo del Psi 
per definire la dichiarazione 
politico programmatica sulla 
base della quale i «lue partiti 
confermano la maggioranza di 
sinistra. 

Una serie di iniziative pub­
bliche si svolgeranno, in oc­
casione del trigesimo della 
scomparsa, in tutte le città ca­
poluogo dell'Emilia-Romagna. 
La manifestazione di Bologna. 
promossa dalla federazione 
del Pei in accordo con il co­
mitato regionale, avrà luogo 
domenica 22 gennaio, alle ore 
10.30. al palazzo dei congressi. 
Parleranno i compagni Cliia-
romonte. Fanti e Turci. 

San Marino: mandato ai socialisti 
per la soluzione della crisi 

SAN MARINO — La Reg­
genza della repubblica di S. 
Marino ha affidato ieri mat­
tina al partito socialista il 
mandato esplorativo per ri­
solvere la crisi di governo 
apertasi all'inizio di novem­
bre. Prima di prendere la 
decisione di ;: passare la ma­
no » ai socialisti, che si sono 
riservati di accettare il man­
dato dando una risposta en­
tro sabato 7 gennaio, la 
Reggenza aveva ricevuto le 
delegazioni di tutti i partiti 
politici rappresentati nel 
Consiglio Grande e Generale 
« al fine di acquisire — come 
afferma una nota ufficiale 
— dopo la restituzione del 
mandato da parte del partito 
comunista, ulteriori elemen­

ti conoscitivi per favorire 
una sollecita soluzione dell» 
crisi... ». 

La DCS «Democrazia cri­
stiana sanmarinese). che è 11 
partito di maggioranza re­
lativa. ha affermato di non 
ritenere giusto l'affidamento 
dell'incarico a t forze mino­
ri ». rinnovando fra l'altro 
l'accusa ai socialisti di « ave­
re aperto una crisi al buio *. 
Il PSS da parte sua ha rispo­
sto accusando la DCS di ave­
re K già praticamente deciso 
di andare alle elezioni anti­
cipate » e accusandola di 
strumentalizzazione del mo­
mento politico. In settimana. 
comunque, si deciderà quasi 
certamente quale sbocco dare 

j alla crisi. 

Personale della scuola: i sindacati 
chiedono un incontro con il governo 

ROMA — Con una lettera 
firmata dai segretari gene­
rali Lama. Macario e Ben­
venuto. la federazione uni­
taria CGIL. CISL. UIL ha 
chiesto al presidente del con­
siglio Andreotti e al ministro 
della Pubblica Istruzione 
Malfatti <f l'immediata ripre­
sa del nesoziato su tutti i 
problemi ancora aperti del 
contratto scuola ». 

Nonostante l'accordo fra 
governo e sindacati, siglato 
lo scorso maggio, la trattati­
va contrattuale non è stata 
conclusa e diversi punti ri­
mangono ancora aperti. In 
particolare, sostengono i sin­
dacati scuola, si tratta di 
giungere al più presto ad una 
conclusione dell'accordo sul 
lavoro straordinario del per­
sonale della scuola e dell'uni­
versità, 

Un altro punto ancora da 
definire riguarda il disegno 
di legge sullo stato giuridico 
del personale docente 2 non 
docente, che a parere dei 
sindacati deve tener conto 
anche a delle conquiste del­
l'accordo contrattuale dei la­
voratori statali in materia di 
statuto dei lavoratori ». An­
che per l'aspetto economico 
CGIL. CISL. UIL sostengeno 
che punti di riferimento de­
vono essere « gli avanzamen­
ti positivi ragjriunti dai di­
pendenti statali nel recente 
accordo ». 

In attesa della risposta del 
governo, i sindacati scuola 
hanno convocato per le pros­
sime settimane gli attivi uni­
tari regionali per <* fare il 
punto sulla vertenza scuoi» 
e per preparare eventuali 
Iniziative di moblliUalone ». 


